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E cceSml£lmo Sig^e tàiron > 5 
( CollendlJlìmo . 


nelle mani di tuttb! 
efpone à mille difag; 
gì anzi ad'e(ser:ma.r j 
tirizato co’ morii’ 

•ijf* i dalle 
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dalle lingue Sàtiri- 
- che.Epurevnfacil 
meftiere T offendei 

. r . V . - > 


me altresì per ^na. 
re le ferite diqùefta 
lo sborfòi di tutto il 
làngue à poccho 
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vn figlio fi darò nà^ 
totìéllemi.'i ftampe 
ed alleuato fótto à 
iniei tòrchi ofo cotii 
(aerarlo al m eri to di . * 

Si E . ‘acciò col di 
lei ftimato patroci- 
ni opoffi portarsi in 
giro lottò le' pupille 
de curiosi, e col paf 
fapòrtó del di lei ri J 
uerito nome non re- 

ff. j ftar: 


elTa (udori v^rame^- 
te eruditi , é fatiche ; 

Vr 



della verità e (ul có- 
ftante delle elperi- 
msntate dottrine..' 
La ProffeiTione del 
' Medicare deue meJ 
ritamente ergere il | 
Trono (opra tutto ' 
r altre perche parti; 
cipàdo vn no sò che 


ù 



di diuinoftà nelb 
(ìic mani ek vita , e 
la morte » 

r A così rigiiar- 
deuole impiego ac- 
crefconó i preseti fo 
gli le glorie ed appa . 
recchiano aU’intelli. 
geza maffime d’irri» 

mortalità j Ed in fat 

ti quella deiiefi ap- 
pellare vna grand’o 

\ • 


N 


ora attefb che {piai’, 
origine T eGenza co- 
me anco ditaledif* ' 
£e(è, egli elietuarij 
del Mafll mo‘ tra i 
Moftriche èl’IppO; 
condria. Viene qùe* 
fta appellata vna in- 
cognita morte, che 
co mine di vele nòli 
penfieri, ed approc- 
ci di patetiche quar 






1 


s Interna epenCi 
t ra dentro »a’ cuori 
degli huominLe cofi 
cjon forze alzile 

) ^ I 

rende attera tà la vi. 
ta . Refta folo che 

V. S. E. degnifi di 





le rnie ftarnpe col di 


lei ffimato aggradi.' 
mento dimoftrado 


h' 


si numev'tutelaRe di 

« 

efsc 
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efse , mentre in di,* 
chiaratione di tanta 



gratta 
te mi 

terabile ofFequio ! 
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Dalle ihit ' Stampe Primò 
Settembre 1 68 S,. ? 
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^euoiìffim OIptquillimi fir» 
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DEH* 

ipocondria 

E fusi 

. . accidenti: 

■ CAPITOLO I, 

M Entre penfo di reprc*- 
fentaré al publico i 
miei fenciméti tégo' 
intorno aJripocondria,né re* 
fto. veramente ammirato in-* 
cofiderare cotali Sign in più 
modi trauagliacijèd afflitti sc*> 
za efsernè dà Perfona liè cre- 
duti > ne compatiti , quafi effi 
medefimi de lor malori né fo. 
fero la cagione • • 

Dicefi Ipocondria > perche 
ftimornor Antichi auefse T- 
origine doftriizioni di queHor 
iasione ; ma i moderni per la 

A con- 


2. eli' Ipocondria f 
cotmòua afflizione^ che finiili 
paziéti sécono nel genere ner-! 
uolojchiamanla affezione neri 
uofa > immaginaridofi comin- 
cia dal ferméto dello ftoma^ 
viziato, ò del fermento délfa 
milza impoucrito , ouefò dS* 
riigobiliolb e pancreatico fc& 
certaci, terminando nelli ricrui 
Jo però, yò diuifando debba 
co^ :ftor malore ■ ragioncuot 
méte ehiam'arfi affezio ne ncc 
lioià' I non perche dal fcocercé 
^ défudetti foghi ó' fermenti 4 
ma perche dal capo , cioèida! 
moto naturale dencrui alte ,- 
rato immediatamente s'ingc* 
nera, qual moto reca vhaffo 
7Ìone molefta che comunica^ 


j 

31 



S fmì Actìdmtì. 5 
ta alle coniugagioni de nerui 
nella regione ipocondriaca ed 
.in altre parti diftribuitila na». 
turai tenfione de medemi guaJ 
,fta,il tuono delle Vifeere feon- 
cia,i fughi fcrmétizi fcòcerta , 
e varie oilrazioni produce » 

E donque Mpoc^efria vn af. 
flizione de nerui tale cheifu^ 
ghifermentizijfconcerta , l’- 
Economia' della’ natura 3|^ur- 
Jba.v ed vnfafcio . d’accidenti 
molcfti feco porta 
L^afflizioncde ner^i dipen- 
dc.'principalmentc dadifgu-- 
fthramanchi,e paffioni d*ani« 
mocoiraiutode niedieàméci 
fproporzionatij e d'altri eccefi 
S’inganano pertanto qu^ 
A z i qua- 


ÙeW Ìfocondrìi. 4 , 
iquali diuifano che il male i i 
pocondriaco d^Ecceffì di boc< 
ca prouéghi.’poiche ofscruatiit 
molti perfonaggi,che sobria- 
mente han Tempre vifsuto^ ad 
ogni modo ipocondriaci son^ 
diuenuti* Nè le Signore Dòn. 
ne>nè le Religiofe, nel ior vit* 1 
to eccedono, e pure in cocefta 
rete piena de malori appaffio. . 
nates*intrÌcciano. < f , 

Air incotro ne véggiamatl^ \ 
ti,e tanti, che difprdinata'met^ ' 
!a lor vita cofumano seza efieir 1 
nèda fimil malattia incorno- j 
dati, purché 1 animo dalle cure J 
c di rancori teghino lotano , t " 
molto meno rauifìamo limili' 
affaci nè perfone di m^ liocrc' 

6 di in» 
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S/uoi Accidenti , j 
inferior condizione , auue* 
,gnache vé nè^ /Tjno molti , 

* che fanno eccedi fopra ec- 
cedi in ogni genere . Nei 
fuizzeri fi viue altre fi alle- 
-gramente, e lautamente, e 
fi da fouuente in eccedi di' 
bocca, ,e pure non fi tro- 
, nera colli , vn ipocondriaco 
per denari - Douè trouanfi , 
donquel’ipocodriaci? nelle 
grà Corti, ouè regnano i dif 
. gufti le padioni d\inimo, e 
le galantarie , e trouand piè- 
ne alcuni fuor delle corti fa- 
ranno ó per fòuuerchia-. 
applicazione nelli ftudij, 
volendo far più di ciò le.^ 
A ^ for- 


6 D^lilfoconàfUi 
forze lor permettono , o per 
innamoramenti , ò per van* 
ni diflegni , come di voler 
far 1* oro , . impegnando fe 
‘fteffi , e lor foftanze , ò per 
altre chimere , che fi metto» 
no in capo , 6 per medica- 
menti meonuenienti quali 
alle volte la ftruttura de ner. 
ni haueranno violentata . Si. 
che bifogna conchiudere , 
geiìerarfi principalmente 1- 
ipocoiidria da palGoni d'a- 
nimo dilgufti &c. e non da 
ecceffi di Bocca . 




7 

CAPITOLO II. 

C he Ulfocondrh Jià yn a//!!^ 
Z^one f rimi f die de’Nenti . 

’E vcrò come è flato di. 
mofirato^che il male-> 
ipocondriaco prouen- 
ga da difgufti , rancori , &c. 
noi porcaio negare,che cota^ 
li paffioni non affliggano 
principalmente incrui, im- 
primendo nè fibre neruofè 
del ceruello vn moto frego- 
lato maggiore , e minore fe- 
condo fono più e meno ga- 
gliarde r imprefìioni , eie 
A- 4 fan- 


-cbyGuoj^Ie 




8 DeW Ifùcondrld . 
fantafie^qual moto commu- 
nicato alle coniu 2 :a^ioni de 
nerui diftribuid per tutte le 
parti del corpo , s’altera il 
moto naturale dei medefi- 
ini 5 fi fconcerta il tuono 
delle Vifcere , e s’ef aitano! 
fughi fermentizi , quali dai 
canaletti colIidoco,e vlrfon- . 
-go nel fotti! inteftinotraget 
tandofi , ed infieme col chi- 
lo (che colli dallo pilloro 
trapela)fermentandofi,non 
conteróperanfi , nè dolcifì- 
canfi , -ma indigefti ^ mal 
fermentati , falfi , accidi , 
ed in altri fi pori alterati, di- 
. morano j quinci non preci- 


EfuiiAkìdìnti , 9 
r pkati paiTano nè vafi rofci è 
biachi^mifcliiafi coi fluidi;, i 
quali corredo , e difcorrédo 
per il cor po nelle gladole co 
globacCj e còglotìierate por- 
zionc.de particelle fpropor- 
zionate, dilpongono quinci 
i docci dell’ iftcifc alandole 

O 

ingombrandoji paraggi , le 
ieparazioni,ed egeftiorii na^ 
turali impeci ifcoiib ò che 
doppò qualche dimora fer- 
meiirandofi ^ fi rinuafano , 
ma non lenza molcftia . Im- 
perci'oche la primate princi- 
•pal afflizione inìprimefi nè 
fibre^e fodliffimi fili iieriiofi 
radicaci nelle- alandolert^t— » 
A 5 ( cl a 


To Btlt JfHondrìà y 
della corteccia del cerucllo J 
c perche da cotcfte fibre , c 
filamenti né vengono teflu- 
te le coniugagioni de ner- 
ui, communicarfi àmede. 
fimi tali* afflizione , dalli 
ner ui , alle Vifcere , dalle ' 
Vifcere alli fermenti , i qua- 
- li fconcertati corromponfi , 
e corrotti , imbratano i flui- 
di , e quelli il fucco neniofo ^ 
le glandolo , membrane, c 
fibre, eper dir la invila pa- 
rola tutta r economia della 
natura fi fturba; quinci non 
c marauiglia le TinfeLci prò 
nano tanti maiorie malani 
come diremo. - 
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P Eruenuto doqué il mal 
le ^ocondriaco àco- 
tal.termine, che per le 
paflioiii d* amino s'impri- 
mano nelle fibre del ceruel- 
lomouimenci frcgolati che 
communicati alli nerui di- 
ilribuiti per corpo al- 
terano il mouimento natu- 
rale de mcdefimi, e da cocal 
mouimento deprauato de-> 
nerui, s altera il difeorrimé- 
to de fluidi, ed il tuono natu* 
rale delle Vilcere, quinci ha. 
Henne che guaftani i le con- 
A 6 cO“ 




11 Deir fpocondrU, 
cozioni è i digeftimentijtran 
fcuradofi le fe-parazionr, iri- 
tracengonfi legettioni, cor- 
•roponll i ferméti, ingenera^ 
fi ed aduna ufi vari efcremé^ 
ti ed'oftruz. ne còrpi . Siche 
1 pregnari che fiano de parti, 
celle efcremé tizie i fluidi 
bratcaci i vifceri, inzupatc le 
piandole . e fi bré < noi nie^o 

«. 5 ^ * . . - ^ 

che cotefti corpicciuoli lali- 
gni acidij ó in altra guifa al- 
terati no poffino mouéd ofi 
e fermétandofi pugnere^ ed 
irritare le fibre ncriiofe de- 
gl* inteftinidel milènterio j 
della matrice^ò d’altre parti 
q iinci reftando le fibre de 

Itici et 
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E f 9 oi Accidenti 1 3 
fuddecte parti a fflite, media- 
te incrui mnò-aiori attacati 
ni minimi cotal afflizione al 
Gemello fi coni manica, e sé- 
timenci moleftijmoticoLiul. 
-fiui,ed altri accidenti cagio- 
na ; il che però tutto fuccede 
còfecutiuamenre per T inti- 
mo commercio, e vicédeuo- 
lezza che paffa fra le parti 
fuperiori , e Tinferiori , nel 
communicarfi il bene , ed il 
male per via delli vafi bian- 
chi, e rofei per tanto cóchiu - 
do hauerl Ipocondria prin- 
cipio dal cer nello, e dai ner- 
ui,e da li propagarli ad altre 
parti come fopra-. 


p 


m 
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CAPITOLO IV. 

Egli Atcldcnti diti* Ifùcùni. 

G Lì Accidenti à qua- 
li (bno fottopoftl 
gli Ipocodriaci fo- 
noiiègucnti jcioc 1. II Do^ 
lorc pufìgitiuo di tetta > che 
prouienc dai fluidi fouer^ 
chiamcntelalfiiginoli, òia 
altro modo alterati^che^iirri- 
gando le membrane del cer* 
ucllo ftimolano le medett- 
nierccandnincflè fèntimc-- 
fi molefli che vengono , c 
fuanilcono ^ durano più> e 

me- 
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E fuoi Accidenti 7 } 
imeno fecondo il concor^. 
de corpicciuoli mordaci . 

2. Il Dolore pelante del 
capo cagionali da vn'acquo . 
lità fouerchia , portata dalle 
arterie alle glandolettè della 
cortecciadel cerueIJo*, che 
non emendo da vali limfa- 
tici nicchiata , nè portata 
alli ventricoli , e fuoi ricet- 
tacoli per egerirll , nè pori 
defudette^l^dolette , fta^ 
gna , c le fa crefeere di mole 
con recare fentimento otcìi- 
lo e grane . 

5 . La Vertigine dipende 
dà particele peregrine acide 
-foliginofe portate dall' arte^ 




f 


■ Dtlt Ipocondria . 

rie alia tèfta ^ die elèraiiafàiìe 
ingombrano quei jpleffl fi- 
brofi , che ceffono la coniu- 
gagionede nerui ottici im- 
primendo in effi vn motó 
tremolante, ó titubante 
4; La Debolezza della.» 
jnemoria probabilment<L-> 
proLiiene da vna fiachezza 
de plcffi fibrofi da varie fanV 
rafie ingombrati 4 e da vno 
fugo non ben de fccato, nu-i 
trÌD\ed-irrigati)per tato mcn 
acconci a ricetiere, e ritenere 
i moti degli atti effer'citati . 

5. Il Brufeiore degli oc- 
chi Io prò ciuccia linfa , che 
irriga il lor glòBbo , la qua- 
le 
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E 'fuoi Accidenti . i. j 
-’leper efler impregnata da^ 
particelle falfè ò acide , pon- 
■ ge le membrane degli occhi, 
eccitando vn [fèntimcto do- 
lorofo, che chiamiamo brii- 
iciorej il che può eziandio 
cagionarli dall ifteffe partii- 
celle portateui dalle arterie; 
che palla ndo nelle venc,irri. 
tallo le membrane interne-» 
che formanó il globbo degli 
occhi , ó vero 1 efterne ^ cioè 
le palpebre,clie gli occhi co- 
prono. 

6 La Siccittà di bocca de, 
ne altrefi lorigine dalla lin- 
fa , e dal licore faliuale da 
corpiccelli falfuginofi c5 ta- 
lli ina- 
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*18 DtlFIpécùniriàl 
ininato , che ftrcgnendo i 
docci faluali , non vengo- 
no le papille della lingua lof- 
fi cience mente irrigate ^ ed 
umettate . 

7. LaToffetafeccaì che 
tali , e quali malageuolmcn- 
te apprendono vieh cagio- 
nata da vno fiero fouercnia. 
mente falfiiginofo contenu- 
to nè vafi rofci,che circolan- 
do per i Pulmoni ftruzzi^a 
quelle velcichelle^producen* 
do vn mouimento lon^o^ e 
conuulfiiio, detto latoflfe . 

8. Il freddo , che alcuni 
. prouano nè parti eftreme , 
come altrefi in tutta la circo . 
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E fm Auìdtnti , ^9 
fcrcza del corpo, particolar- 
mente in tempo d’iiiuerno , 
crederei, effere vna fpezie de 
conuulConi cagionata da.» 
particeli^ pellegrine tras- 
meffe dalle arterie e sdalli 
nerui nè docci delle glado- 
lette cutanee , che in tépo d - 
eftade infenfibilmente peri 
pòri delle papille fuapora^ 
no co qualche prorito , seza 
gra moleftia, ma in t^o d’- 
Inuerno irrigadoG i fudetti 
pori per il freddo , e per 1 V- 
midita dell* àbiente s’ intra- 
tégono cotali corpicceuolii , 
s*inacidifcono,e di tempo in 
tepo mouendofi efermctà- 

dofi 
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dofi,p6gono 1 *éftfeniità dèi • 
le papille , e de fili neruofi 
producédo cotali mouimé- 
|ti freddi è cc^nuulfiui . 

9. Sono alle volte gl’ Ipo- 
condri eleuati^ed indoliti, la 
'milza gonfia d* acqua., e de 
venti , il che prouiene da-*' 
moti peregrini ccnìinuiucat 
■ ti dal ccruello alli nerui 'di- 
ramati nelle fudette parti : 
quinci fcoilcertato ilmoui- 
niento dei nerui della milza 
sintratiene nè vefcichelle^ 
dell’ iftefsa vn’acquofità fo- 
uerchia , da tragettarfi dalle 
arterie nelle vene limfatiche, 
e da porcarfi mediatamente, 

ò iin- 



E pié Accidenti, Ir 
ò immediatamente alle 
ni ; Siche efsendo il tuonq 
naturale della milza de pra- 
uato , non pofsono ageuol- 
' mente fepararfi ed egerirfi i ; 
fouerchi licori acquofi^anzl 
fimili Pazienti appena beuJ 
uto fentono gonfiarli la mi! 
za , quali , loche beuono to- 
fi ò in elsa fcorrefse . 

che nella milza li fepara 
vn acquolltà fouerchia del 
fanguc ? il moftrano vna^ 
quantità de vali limfatici 
impiantati nella medellma ,i 
ed il ^olor pallido di quel-| 
la ^ illangue delli Pazienti 
fotropolli alli malori di miL 


zL Dedt Jp9C0Hdrfd\ 
zanche fempre acquofb^efié 
rofo fi rauuifa,e Ildropofia, 
che per il più dall* oftruzio- 
ni della milza recata fi ve- 
de, ^ 

Di più che còcal vfficio 
alla milza appartenga > il 
prouano coloro, che Tacido- 
le beuono, che prima d*ogni 
altra parte la milza riempiff 
fi v egonfiarfi , oflTeruano ; 
per ilche gioua à medefimi 
r efcrcizio per facilitarne il 
pafiaggio . Il conferma al- 
trefi 1 ofseruazione da mc^ 
fatta i giorni pafiati in vna 
Signora,che,mentre haueua 
vn calcoletto nei Reni , po^ 

. chif- 
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E fuoi Accidènti, ij 
chiffima Orina per due feti 
rimane dal fuo corpo vfciua 
quinci ripocondrio finiftro 
yifibilmente le gli gonfiaua*, 
Fui pertanto chiamato alla 
cura , e doppò hauer appli- 
caci douuti rimedi; , pafsó il 
calcolo dalli Reni alla vefci- 
ca , e neiriftelso tempo vici 
vna quantità d’ orina confi- 
derapile come acqua, e fubi- 
jtò fi sgófiò la parte, e da tut- 
te le moleftie Ja Signora nè 
fu liberata . E donque chia« 
roche nella milza vn fiero, 
ò acqua fouerchia fi fepara , 
che portata peri Reni alla-#, 
Vefcica, in Orina fi Ripa ; 

xw' ' . ■ * IO. 


14 ’ DelF Ipocondria , 

I O.' IGonfiamenn di fto> 
Iliaco, rindigeftioiii, frutti 
^ e flati prouengono dalle fi- 
bre del ceruello agitate ed 
incomodate da diuerfi mo- 
ti fregolati ^ i quali commu- 
(nicati al ncruo vago ed à 
fuoi rami diftribuitì nel vé- 
.jtricolo , ofcurano il mpui- 
mento naturale dei medefi- 
mi .‘.quinci non fi coftringe 
iL Ventricolo , ni dalle fuO 
glandolette i licori fermen- 
ti zi j s'efpri mono , ondela-J 
concozione s’impedifce , ne 
i cibi fi fmaltifcono E per 
quefte medefime ragioni 1 *. 
applicazioni feriofe doppò 


E fuoi Accidenti , zj 
, il palio guaftàflo notabiitné 
. tele c 6 coziorii,edigeftioni,‘ 
che poi dà cotelli indigefti- 
me ti nè rilultino cucci e flati 
è manifefto à cialcheduno. 
Cotali accidenti vengono al- 
trefi cagionaci dal lacco bir 

Jiofp èpancreaticojche efalr 
rati, tutta la regione ipocon. 
driaca Ingombrano, co olia- 
re alle concozioni è con em< 
pire le cauerne degl’ipo- 
condri è delle parti p roflì ma 
ne de flati , e de crudèzze , 
quindi il corpo gonfia è s* 
ingrossa . 

1 1 .La llirichezà di corpo auè 
origine dalli. moti Iprppor- 
^ V B ziogacico- 


2.6 DelF Ifocondrid . 
(Gommunicati .dal capo alli 
herui, dalle fibre neruolè di- 
xamace ne^rintefimi , per 2 
che perdono le dette fibr«L-# 
inteftinali la forza / il moto 
vermiculare di^l*inteftini fi 
iccmcia , jeregeftiorii de ma- 
terie fecciolè reftano fol^e- 
le, le quali per la lohga di- 
mora, cheràl volta vi fanno; 
fi fermentano ^ e s* efaltaho 5 
quinci porzione delle parti- 
celle più volanti inmflzan- 
dofi verfb lo ftomaco è go. 
la , ptizzorc ed amarezza di 
bocca cagiona j e porzione 
dnfinuandofi ne glandoli— > 

inteftinali j e ne vafi miferai- 

^ ^ »■ ^ 

Ci, 
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£fupi Mc'uientl , ij 
ci >.ref;aofUu2Ìoni> venti i 
gonSai^^ti'., fd altre ajOFe- 
zionijndlefte . J^ontribuit 
ee non poco à cotal acciden- 
te il fconcerto delli fermenti 
per il 4juale defraudate retta* 
no le ièparazioni' iprecipi- 
.razioni 5 quinci yariefcheg^ 
ge fecolente nelle rughe c-i 
piandole intettinali s*inferi- 
icono, ingombrano quel^ 
Je fibre , ed il mouimento 
vermiculare degl’ inteftini 
ritardano . Vien aJtrefi il 
rnedefimd mouimento de- 
fraudato dall’ yjfb continouo 
de medicamenti irritateui , e. 
jpezialmentedecrittei^ per- 
B z che 
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t8 DiWlfdcìndm, 
^chequel moto irritante 
criftei ofcurifce talmente il 
jmouimento naturale dellcL-» 
■fibre , che non operano fe 
;non vengono ftimolace , pe- 
fò^ communamente fi dice 
Cmfuttudo dlUTd ndturd: an- 
zi molto peggiore c l’ vfò de 
criftei attualmente freddi i 
quali non fblo ofcuriftono 
il fudetto mouimento , ma il 
fpegnano , e Tafopifcono in 
tal guilà , che valenti ftimo- 
li ogni volta ci vogliono per 
ifuegliarloV 

12,. Le palpitazioni , ^ 
Dibattimenti di cuore non 
fon altro , che mouimenti 

ri- 


Digitizcd by Googli- 


E fuòl Accidenti . 
ripentini d* animo impreffi 
nelle fibre del ceruello com- 
■ inunicati al neruo vagoj & a 
(uoi rami innumerabiii infè^ 
riti nelle fibre carnofe del 
cuore, come auiene nelrice. 
nere noue inafperarc , ó buo-’ 
ne , ò finiftre ; poiché rapisi 
dal primo moto, fubito fèn^ 
za riflettere , raprendono ,s* 
alterano , e s altera il rao- 
iiimento del cuore , ed aL 
- le volte eflendo Tapprehen- 
fionc 5 gagliarda tremano 
anchei membri fteffi , cioè 
le . mani elle gambe , co^ 

. me , rauuifiamo in vna^ 
colera fubitanea , i> in at 
' , B 5 tri 



Dett rfrùconirisw 
tódi&ufti inaueduci . 

Il elle: può eziandio prcp- 
-oenire dai fluidi: imbrattati; 
da: partlcellefcligne fulfuree? 
colli quali difcorrendo' per il 
corpo ,; te fibre del cuore a f 
-fliggoixo’ . PofTan altrefi ee- 
cirarfl corali afFézioni: dal 
flufló , e rifluflo de; fluidi 
impedito , e da! neruo vager 
dalli corpicciuoEj yncinatl 
irritato^ 

r 3‘. I Dolori articolari ve- 
.gono eccitati da particelle a- 
cide y sboccate dai canaletti 
iieruofi y e d’^altre iul£ureei-r 
trafineffe dalle arterie: nellr 
Articoli è gionture dell offa ,> 

che 
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^ E fuoì Accidenti jr 
che accopiandofi s* accendo- 
no' y ed 1 tendiiai e membra- 
ne all" offa: aderenti pungo» 
no ecritanda eftpazioni. ^ 
doloriacutr „ occuff , ò for- 
micanti lècondo la » miicelot 
^antiraje qu;^ta delle fu ^ 
Aetrcparticelle., '• 
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CAPITOLO V. ' 

. ■ ■ ' ■ ■ ■■ 7 A 

■Delia Cura dell' Tpoeendria'ì 

• . . . *■ * 

S E L* Ipocondria da Pal> 
(Ioni è d* inquietudiné 
d' Animo cagionata fi 
rauuifa ^ à che tante medi 
cine , e tanti falafli ferula 
ranno ì fe non per Icon- 
turbare infieine coll* Animo 
eziandio il corpo ? E puré-> 
gl* infelici per li opportuni 
aiuti , da Medici ricorro- 
no , che deuc donque far 
il Medico à medicare cota. 
li Pazienti richiefto ì fa^ 

• ■ --^r 

■ ^ me- 
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AtéHvti , jj 
incfticre che it Medico 
eia tWffiek) di’ feiion Chxi- 
filano 3 c dei!* htìomo darbe* 
ne , adoprandòfi con tmtìLp 
fuapoffa pèf fodlsfare all’ 
pocondriaci più colle para- 
le che colli fanti, più colle rx- 
gioni,che colli rimcdij c Caio 
Utroua ncce Aliato da venire 
a iroperazioni per acquetare 
i lor diuifa menti ed opinio- 
ni 5 li tratti di grazia con fua>^ 

. V > • ► ^ r . 

Ulta epiaceuolezza, c le gio. 
uar non puole , almeno di 
non nuocere procura ► Poi- 
ché giornalmente offeruia- 
mò moki * Ipocondriaci re- 
fi miferabili per la poca-» 
B 5. pru- ^ 



r • 

\ 

^p;tóeii2a‘ e 

dfe Medicaftri che fèìizo^ifonv 
dkmenti yiditiifetdò' di vo^ 
fcr reprintóred malòn^^ ,, cqrr 
médicaittentibeffiiali e fpro^ 
f ofitati , leuano le felze a- 
gEammarati; piettonp in* 
confufioné i femenrr ,, ren- 
d!onod fluidiiplu;agri y epiiii 
^ {nordaci ,, ed Pazienti, iti*. 
TOO' perpetuo) labirinto) in:- 
ducono?^ 

Deue dcttiqpe il Medico' „ 
die di trattar nmdli affètti • la . 
curai! piglia* j. non foloeffer 
dotto j?d eletto; in ogni fo r- 
te de; maE a ffetti,e:nella notO' 
arixcnaniraliEiofoSa', eru- 

diroij; 


Ejk^iAul^^ 3j 
data j: mì deue altrefi ciBerè 
* gradente^ g^diac^ ax?. 
cortami beni offeruarele. co- 
fiituziònil de. Pazienti i, e; IÌl 
andamejtia cioè eì 

fiaideale a materiale: „ fc le 


coneozionii gumte ,, e^ cor-*- 
rotti i fermenti’ „.fc; i. flui- 
di irnbratrati, j,, edl ii fucco> 
neruofo incarnata fe feor- 
giànoi fedajxTmcelfeipere^. 
gnne le glimdofe inzuppa- 
te^ ednVifeeri ingombrati 
firauuifina, efein. qjiaicfie 
parte* del- corpa oftruzioniì 
palpabi^Il; ò? occulte: Gì no)* 
tano\, , . 

Quando piir accidenti nar- 
' E; 6* ffe- 



3 6 , DMlpifcMni.' 

{icme intf ecciàti in vft corpo 
fi ritbntrano j al piò impòri 
tónte ,.féttza pregiudizio dèi 
gir akèi ^ del kra prihcipafè 
-di fbccorrere il Peritò s'mgéi 
gna , c nelPincèireztó detP- 
arte de 'rimedi più ficliri fi 
vaglir^cr almeriànòn nuol 

^ere’'5 ' ' ' " ' - '' 

SicÀe il Medico nel' comi^-^ 
damento della malattia iii-» 
aiuto de fimili afflitti eòn.» 
preghiere efottato teftè le»-» 
fopradette riflélfìoni faccia 
c conoscendo efferePaffe^ 
zione folamcnte ideale con 
buone parole évtue ragioni 
gli affliti di confolaare u con- 

teiitaL 


Efu 9 Ì Ai(iidènti 57 
tenta fìgnificandoli , che^ 
per eflerne' Iofo medefinrii 
lacàgiof^ del fuppoftama. 
le , ' poffana eglino akreli 
cfferneil Mèdico , con tcK 
gkerfi d*^ intorno cottili pat 
TìonI è chimere , nella lor 
mente iimpreffìonaie corv- 
tenrando/ì di viuere coira- 
nimo pacifico é tranquiltoc 
anzi fi rendino capaci , che 
il fpegner lepaffioni, ed af- 
feti d animo non ftia jnelpo-- 
dere de Signori Medici , 'mi 
benlidelli Signori Appaffìà 
nati ed in talguifa c onfól^ì^ 
tifi lafeino andare in Santa 
Pace • • 

*Tjp 
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3.8 Dcltl^condriék. 

Se poi. oflfer uiamo. da co- 
tali mouimenti inquieti dii 
mente: ^ effèrfi nè prime: vie: 
ingenerate , ej^agunate ma- 
terie elcrementizie: vafeuoli 
à fomentare , edaccrefcere: 
i. mali bifogna euacuarle: 
con mezz* oncia di elettuar 
rio lenitiùo- diffòliitain on- 

f 

ce quattro d* ac<]^a: laflati^ 
nacon Beuerei doi bonibic*r 
chieri' di' fiero; ben- dipura-- 
to^ e: per- qpalcha giorno^ 
fi vagfiano' dei' contemper 
ran ti. e digeftiùi' .. Pigli! oc> 
.elii de gambari. magiffero» 
di Cornadi ceraio ^eLdimar 
dre patb vnop fcrupolo^ per 


' E fmìAcàMrat, 3 9 ^ 
forte, Cile d*afcenfo cinque-^’ 
grani mifehia' in poluerepe 
rrèdolì- y.ch’ cUre la^mattmai 
i'a brodo alterato con bora- 
ginejendiuia,malua,e creipi. 
gno^e la fera,, prima d 'anda- 
re à letto pigli ili cremor d” 
orzo aggraziato col focco> 
de iimoncelli . Se i fluidi, nè 
vafi rofciabbodeupli fiimo- 
ffrano , con vn piccioli falaf- 
fb fi fceraano^ e figl" iffeflìi 
imbrattati fi n otono) con vni 
leuiduo acconcio il corpo-rii^ 
purganojnècó* medicamene 
ti piùi potenti d’ auuantag— 
gio fi trauagliano . CafocSc 
il- maie fciTe pÌu:radjc:arD'3Ì&- 



40 BtltTpùcmàfìé, 
fughi fermentizi fdegnatr \ 
le Vifcere, i fluidi , leglan- 
dole è fibre contaminate y fi 
proféguìfca la cura con pa^ 
eificare i fermenti y reprimer 
re 1 agrezza , filfedinc , e 
uerchia acidità dei fluidi 3^, 
fciogliere , e liquefare lemct. 
terie peregrine , nè glandol- 
ici nelle Vifcere & in altre 
cauità del corpo coagulate , 
con corroborare le parti folL 
de . Si che per fodisfiire à co- 
tede intenzioni ^ fra vna:-* 
iciua derimedi| , chea noi 
fi rapprefenta , fa meftie*- 
re fcegKcre i pid innocen- 
ti 3, e piè acconci a frena- 



” E fuoi Accìdtnti . 41 
re è rintùzzare i fall Ibuer- 
chiàmente efaltati è volanti ^ 
è-iiquefarei falififfi , il che 
1* otteheremo dai feguenti 
medicamenti > i quali quan- 
to più fempliòji , tanto più 
curi e pfofitteùoli' gli {perii- 
mentararino , tali fono i fièri 
di latte caprino bendifecari 
foli , ò bolliti con fiori ; 
herbe é radiche appropria^ 
te : brodi con herbe rinfre- 
fcatiue alterati /fughi d'her-i 
be chiarificati, fucco d'orzp ; 
Gelatine di Corno di Cer- 
uió, Emulfioni : occhi de gà^ 
bari perle séplicemente puh 
uerizate^magiftero d*auorio 


Efu&ì Accìdemi. ly 
Taimafrindi ^ Sciroppi Aureo> 
de fiori di perficò , de pomi 
^foluciao, magiflero di rar- 
■ caro fbluciuoeftrattó di Rhà 
barbaro &c. {èguitaTido con' 
fimili preparanciè leniemt 
fintanto' ciré rauuiiàno icoir^ 
pi ben difpofti all’ vfo deli* 
acidofe é dell’acciaio . Foi- 
che l’acciaio è vit me22:o^ ec-’ 
celente' è vàleuole' , a cor- 
reggere la fouerchia accidi- 
ta dei fluidi , a ragiufiare 
i fermenti , a mondificare' 
le Vilcere è le glandolev ed 
a corroborare le fibre , che' 
-fa ffrutmradèparci compow 
gonov del qjiiale fc nè fanno» 

moli. 


Efuòi Accidenti, 45 
è dall*acque minerali fa mé- 
ftiere, che il Perito Scieglia 
quelli , che giudica più ac- 
conci alla coftitu2Ìone del 
Paziente , e ai malori , efsen- 
doui gran differenza dall*- 
yna preparazione , all* altra,, 
còme altrefi da vn acqua mi 
nérale all* altra, poiché quei 
rimedi , nè quali il Solfo e- 
faltato preuale , fono conue- 
neuoli nelle cacheffie , c-» 
frigidità delle Vifcere in- 
gombrate de materie groffe 
è vifcofc , all* incontro ouè il 
Solfo depreffo,ed il Sale efal- 
tatofifcorge , fono piùac-^ 
Conci à quei corpi ' nè qua^ 



4^ pttl'JpocondrU. 
fcrmeBC^ionÌ£ccedcnri 
,ed eftwazioni firaiiuifano 
Dpppófi faccia jifleflìo* 
ne al latte d ’afina mirabile^ ^ 
valeuolcad vmeccare acamo^ 
lire, je liquefare Je particelle 
réfidoue adulte fi tramefta» 
te coi fluidi, comel*aderenti 
alle piandole , aUe vifcere^' 
& alle rughe dello ftojixa» 
co 3 e degl* mteftuu ; quin- 
ci efsp le Viicere ricrea , 3 
cqrp^^ nutrifce ^ ,je rojGtru»t 
2Ìoni icioglic Ne ageucd* 
paenté fi^crede^quauK) efHca. 
ce il latte d* . afina fia in con- 
temperare. 4 ' agriiw del 

j qhe la borlètta ,d^. 

* * fiele 


£ fuoi Accidenti , 47 
fiele peri doi canali^ inette 
fuora nd duodeno , il che , 
oltre , refperienza^drim- 
paralpocrate , colle lèguen, 
ti pacale : Wxw fi kbile intté^ 
enefcdt hefarUc eonuenit , fie 
hi de internis ejfe&. a/. i z j . 
Tn hepatitUlefecundaAiilem 
he far , confluente , i quu 
duYum , dolorofum fit , 
non Ucafinumtnedo y Aut e a 
prillum ud^urgàndum ^ f ed 
etiam hubulum , Ad bilem 
eontemperAndam per plures^ 
àontinuos dies eonuenit . Im- 
pcrdoche , quàndo^ Ipocra- 
te difse nell* aforifiho Ó4, 6 . 
J^cdéptemelnmep^ quitus . 
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• 48 Deltlpocóndrìi . 
'Hyfpocondrt4 fufpenfà mujr- 
muTAnt i Parlò da quegli af- 
fetti ipocondriaci , cheda__» 
materie grofle è vifcofe ec- 
citati fi veggiono , e noiLu 
da quelli , che dal fucco bit 
liofo , che incotal regione 
sfrenato difcorre cagiona- 
ti fi Icorgono , ftante ch^ 
per frenare é fpurgare il det- 
to fucco , efio medefimo , 
come al di fopra apparile , 
il latte adoperaua . 

Fa donque meftieri, con- 
fiderino i Periti , qual forte 
d' ipocondria fia quella, che 
trattano, e fo il corpo giam- 
mai difpofto fia ed acconcio 

^ — — >-- > - ' V • 


an- 


\ 


-.:l:yCuiJ^Ì 


« 

t 

àriceuereil lotte j, frataMóJ^ 
^ie ne prittid flradc i quaJchP 
^impurità ancor fcorgeffera#^ 
■ton vna ^ piàceuol/ medicina - 
col fiero di latte 'afinibòat. 
tompagnata di mondiScar»- 
le procurino con'.feguita. 
re lVfi) del fiero per'- quac- 
tro , ò’ cinque giorni pòi 
adoprino il medefimÒ ?lat> 
te^- ^ lubito . monto col ilio 
calore ^ naturale* cqmincianJ 
do d* once otto e tratac- ' 
to trattato^ credendo fino ad 
vha libra èmezza-^.aùueken- 
dofi però 9 che nelliicorpi ari. 
di , Vna poca quàntkà liuUajL. 
gioua , à quali farà piè pfofit^ 

*■ , . C teuo- . > 
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5^ cBtó" Jp9condfiéh^ 
-tóaolc darcene nel conàiiv. 
idarncBto due libre perdoi^ 
ctre^^orni continoui» acciò; il 
jcdrpo vmctta y i Vilccrl rin- 
.fjrekfaaie ragrimbnia del fuc. 
-co biliofo rintuzza y onde la 
liatiira il reftantepin age uoL 
^tìitc' abbraccia : la quan. 
"tità déuc giornalmente fee- 
•marfi fino ad once quin- 
vdàcii ed in ql^ perle* 
.uerarèfino a giorni quaranr 
ca re cafo che ofleriiafferd^ 
eflere il fucco. del pancrea-j 
anchefluiTuriolor, ) che poffa 
oftàre^ir operaisione del lat- 
te , il ^lepriminoi con, darci 
yhiiori innanzi il latte fette 
\ ' ■ gra- 


Efuoi Accidenti . y F 
^ grani d*erugine d'acciaio col 
lugo d*afcenfo in piUólcfpcf 
fato , cla.fera vn.hora innan-' 
zi cena , dianò vna prefa.» 
magiftero di corno di ccr- 
. nioinvh Guchiaio di brodo 
ben digrafsato. E fe vi fot 
^fa dubbio che il latte ^quab 
che coagola, nello . ftomaco 
iafciaflTe ^ riparino à cotal 
/fcrupolo , con pigliare ogni 
, otto giorni vna prefa della 
femplicc polpa di caflJa ò 
, di acqua angelica y ò di al. 

tro pia^euql Veniente , e fe 
^ allo flomaco^oleiìiareccaf- 
,-fe V, r agnino coir oliò .del 
gran Duca , ò di.afcenfo;, 

^ . .. X 2. ' Non 


} Dell lpocùriiir^^*^ 
\;Nóh praitfa^^^ ginqìì^ 
^ ‘ %'òi-e do^pd hatièr pr efò il tò.- 


‘cazioni \ le cure f é le prf- 
Goni , ahzi fi diuertiicàno co* 
•me j)ia porca il lor bél^nfo 
fi ritirano , s’epdffiBHeybH- 
la (Campagna ih luog^khie'tio 
è. verdegiante*^’, ouè^'fi !pót!ra 
pafcolare 1* afinellà co’ la ver- 
dura V t non eflendoui' cò- 
tal commbdo , 'la 'nutricano 


ce , percne va acuc eiiercizio 
4h'nanzi jprànfd conuìetìdì) 
*sfuginq in quél tem tb^ l*àpli- 


il giorno con latéuca , ehdi- 
-uia , iàlice‘,MèuccKè^ è fintili 

^ ^ • c • 

rifrigeranti , é da fer^a d’^orzo 
-frefco fi pafira ^'córitìringétla 

èftrop. 


■* ■ V . ^ 


■ r, Googk 


£/urjf{Mcide92th ^ y 
è ftroppicarla due volte 
giorno . : . 

, In tanto fouuengad lo che 
dice Galeno d' hauer gli ari- 
ti tanti ipocondriaci col fol 
bagno di acqua dolce è co’- 
la dieta . Si che tre giorni pri- 
ina di pigliar il latte prepa- 
rili il bagno d’acqua dolce 
bollita con falice , malua ; 
nimfea , foglie de Zucche, 
è. pomi odoriferi c^on met, 
terci alla fine la fetta par- 
te di latte yaccino , nel 
quale tiepido entrano lad 
sera rettandoui vna mezz% 
bora , crelcendp giornal- 
mente fino ad vn bora , e v 
' • ■ * ’ ^ ■' -* 

V » C 5 fci- 




54. BéWlfotoniìrA , 
fcki che faranno dal bagno ^ - 
gli afciugbino con metterli 
in vn letto polito , non-, 
perfùadere , mà per faali- 
raf fblamentc la trafpirazio- 
iie th bora dòppó li hu- 
rrichinò con vn buon bro- 
do di capone^ ó con vna^ 
mineftrina d* orzo , cdifef-' 
ro paflato i baftara il ba- 
gnarli vinte volte in circa > 

Ad alcuni ftimo più profit- 
teuólc in tempo eftiucrdi ba- 
gnarli nelf acqua correiité 

del Dannubio , Teuerc , 6’ 

» — 

d*altrò lodeùol Sanie > p^- 
che in quell’ acque che lon-’ ! 
tano • Scorrano vich trame- 
- - ^ Hata V 


I 


E fuoi Accidènti ^ 
fiata vn infinità de c<f)rpicci-. 
noli , di diuexfà natura cht^: 
poflbno cagionare ne corpi 
cfFetti incredibili . : 

Irapcrcioche trono altrefi 
che agl* ipocondriaci molto 
, auantagiófà la: mutazione 
dell* aria , rièfca che più ri- 
medi) in fe contiene che la 
terra , e per tanto le 'fibre 
del ceruelio fonifica , ilfur 
go "ncruofo purifica , ed i 
fermenti tutti coi fluidi cor» 
regge ; quinci le. digeftior 
ni ed egcftioni s* agiuftano . 

In quanto alla Dieta *, c 
neceflarià 1* attenenza di tut* 
te quelle colè , che ppttonp 
' A4 inj, 


J 


7 6' htlVlpocònJira, . 
inquietarc l’animo , ed irrita: 
re i fermenti , come fono la_> 
colera , difgufti le paffiòni , 
gli aroraati , gli < agli , lè ci- 
polle 5 Tacque vite , i vini po* 
renti , il falfume , T agrume , 
c le continuate aplicazioni , ó 
fia nelli ftudi^ ò nello fcriuc- 
■ re , ó nel giuoco , ò in altre-# 
colè ' Ièri ©le particokr mence 
dopo il parto. : r . y 

Il V irto q uanto pili è fem’^ 
plice , tanto più fu lodeuole ^ 
poiché , dice Ippocrate . 
iHadmodum ditrfit» coqui rÀro 
bomm ctéUnam ^ ita & diuerfi 
cibi raro bonam conco^mcm 
faòunt^ 

,:‘i ■ , ' Il 

> - 
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E fuol Accidenti , 5 7 

11/ bere ha lo che trouano còl 
r vfo icfiere più conforme alla 
natu-ra di ciafcheduno, per- 
che ogni ventricolo hà lafua 
proprietà, come la> terra, e\ 
però IVno dell* acqua cruda , 
Talrro dejla cotta , il terzo del 
vino, il quarto della bierafi 
contenta , 

Procurino di Icaccia re i pen^ 
fieri malinconici con godere 
le Conuerfazioni giouiali , i 
diuertimenci onefti 3 e Paria 
apena , lor efercizio mo- 
derato , sfugiano Pozio, eia 
foUtudine , e viuino lieti . ’ 
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BtlUCut* degli Atcidittrì ifo, 
cottdridtli 

A Vucitinoi Signori I- 
pocondriaci , che la 
Cura antecedente—/ 
dciripocondria, ferua altrefi - 
à debellarci fuoi Sifttómi 
che altro non fono, che frutti 
faluaticl alla natura molefti , 
prodotti da vn àrbore catino 
i quali, notì'Cafoano ìèhóà-* 
niaturij è malageuolmentc^ 
.maturano , perche faluatici 
/ ^ . j fono. 


E fkoi Accidenti , j 
fonone benché maturi cafehi- 
no, tutta via ricaceiano:Sichc 
per impedire la riproduzio- 
ne di detti frutti , bifògna to- 
glier via Tarbore , cioè llpo- 
codria che li produce, i 1 qua^ 
le non con vn colpe , ma con 
iteratile reiterati colpi taglia- 
lo cade , Non fi mettino don. 
que in tefta i Signori Pazien. 
ti, che ftia nel podere de Me- 
dici il leuar i Sintomi,c fradi. 
care la malattia à piacerermà 
deuano infallibilméte darfi 
al credere , che fi ricercane 
Sig. Pazieti, vna gran coft^ 
za , e rilòluzione per: ifpu- 
gnarc vna malattia che per; 

. C S mol. i 




Zo DftF Ipocondria ] 
molti anniauui poièfso :• 
corpi, e giamai refa abituale j * 
poiché in quefti cafi deue ren. : 
derfi la naturai miftionc,^-^ i 
proporzione alle parti che co. 
pongono i fluid le glandole, 
i Vi&ri,- le membrane, i ner- 
iii, e gli altri vafi j il che non fi : 
nc facilmente , ne'prefto . ! 
Styiio donque accorti in far 
cìlezionc d- vn Medico intelli, ' 
gente efporeo a ragioneuole , • 

f >rudente,e da bene,ed à quel, . 
o Iblo confidino la cura della 
loro filate *, nè cerchino nelli . 
medicamenti gran pompa , 6 
gran méfcuglfnè fi curino di : , 
mutar foueiite i rimedi j ma 

• - j j .-'in 
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in pochi > e femplici di con- 
tinouar molto Ìi contenti- 
no. . 

I Da medicamenti purgan- 
ti, fudorifici, diuteretici ,.e 
faliuanti gagliardi è vlo-, 
lenti, come da veleni fe nè. 
guardino, poiché cotali ma- 
lattie al mio credere anno, 
natura fimile alla natura.* 
della Vipera . La Vipera é 
' vn animale perfido è catti-» 
LIO , che col morld auellc- 
na , e coll’ auellenare vcci- 
de y mà fe,la Vipera è] la- 
tafeia viuere in pace Lenza 
efserne . lluzzicata non fi au- 
uenta mai per fuo mativ^ 

ral 
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ral inftineo nè à mordere , 
ne all' vcciderePcrfona ver^- 
una ; sfugiano per tanto ca- • 
ri SigBori , quella razza di 
gente , che poco tempo mol. 
td promettono , altrimenti 
da medefimi con belle pa« 
role , promefse grandi , e 
contrifti fatti reftaranno in» 
gannati, 

Impcrcioche per ritorna, 
re al noftro propofico oltre 
la [Cura generale aGegnaca 
per la malattia principale!» 
dell* Ipocondria" , ingenia- 
moci con tutta noftra pol^ 
diponare qualche fuffidio a* 
gli aoddenti ; che malmena^ 

” no 
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ho fimili Pazienti con rimedi * 
acconci e ficuri per almeno’ 
non nuocere. 


I Al Dolore donqu 
di tetta pungiciuo fuccoria^ 
mo col'emuuloni fatte coti-* 


femi di melone , di coco- - 
gni e di cocuzza con pignuo.* * 
li, difioluti in acqua di Nimt 
fea è de viole aggraziate^ 
con acqua roià è^zuccharo 
quanto batta, da bercnellV i 
andare à letto • La* mattina * 
giouano i Sieri depurati , i ^ - 
brodi alteraci il crcnadr d\ » 


orzo 


le polueri tcftacei, i 
dolcificanti con altri :ingro£ 
fanti , e rifrigeranti ; In x|uak i 


y 

L 



6 4" Df//! J^oedìidrfJ^ ^ 
che/ SoggietEo tal fiata pc>r~ ; 
tano.. molto follieuo. le mi- 
gnate in tempo oppportuho ; 
alle vene emorbidali appli- 
cate >hò fperimeutato alcrefì 
ptofitteucii le foglie di pian- 
tagine alla fronte, edalli pol- 
^ fi, alligate. 

2 ,. Al Dolore grane é pe- 
^ lante di tefta conferifce l’e- 
fereizio 'moderato , le^ven- 
tofe, e sfregolagioni con pan- 
ni caldi, il mantenere li^ra 
la trafpirazidne , con promo- 
uere Torina , ed il fiidore con 
medicaménti dilcreti pr<> 
pdrzionati y alli quali, facili- 
tarali iLpaisaggio Ipicciando 
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4e prime ftrade cpn ^ vn lenicÌT 
tiuo famigliare ^ , 

5. r^ella Vertigine ol- 
tre quelle cofè , che purifi- 
cano’ i fluidi 5 conuengoiiQ 
alcrefi quelle che confortano 
il genere neruofo , come il 
gruogo del Sole, il Sale del- 
la Luna , la tintura d’ Anti- 
monio Diaforetico , la poi ac- 
re del Marcliefe , chiamata 
Pului» MATthianìs . O la ìe- 
guente molto acconcia a CO:^ 
tali affètti . Pigli cinabro d*-^^ 
Antonio rettificato vn* ot^ 
taua F <cul^ Paonia vhd. 
fcrupolo , magiftero di craj 
nio vmano d’auoriodeir^ 

On, 





6 6 Dilf lpMndria, 
Onghia della gran beftia J 
di corno cervino di perle— ^ 
, fette grani per forte , Bezo. 
ar occidentale mezzo fcfu- 
polo i orienwle lètte grani , 
ibglie d’ oro <juattro milchia 
in polucre da pigliarne lèt- 
te grani in vno cucchiaiodi 
<icqua appropriata la inatti- 
na ,*e la fera prima d’anda- 
re àletto- , . . 

\ 4, Alla dcbbolezza della 
memoria conuengonofifteC 
fi rimedi] dilcriti per la Ver. 
tiginc 5 gioua altrcfi ad al- 
cuni iVfo della tintura ^del- 
J'crbathè , ò caffè , iltaba- 
co in poluere , ò inaftica- 
' - to 
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to là carne di Vipera fèdea , ' 
o il Ràliabarbaro maftica- 
ti , l'odp^àrc fbucncc.I^fen- ^ 
tóife" déili Soti* 'di 
rbfolk, ài cedri i c d^ak'àn^i 
ròéctehdone eziandio qiial— ’ 
che goccia nell’ acqua per la. 
uarn le mani è la faccia la 
mattina {ubico leuati j - fifer: " 
nino di quando ih quando; ' 
dal bagno alli piedi faccd con ’ 
dicotto.cefalico . . . ^ . 

‘ j. ÀI Bruftiòr degli oc J 
chi , conduce- il bagnar i'- 
cigli, e le concauita degli* - 
occhi ah di fuora con {pi» 
rito diuino canforo j ò coli 
l'acqua della Regina d'On- * 



éSj DHS Ipmndri^:^, 
ghcria 5 e pejf bagnale, al £ 
dentro il. -globo dell' occhio 
feruirà la feguente acqua I 
Pigli acquar > celidoruo 
maggiore d’eufragia^, 
di finocchio yn oncia p^r 
forte Ipirito disvino retti- 
ficato due ottaue', zaffrano 
vnd fcrupolò canfora doi. 
grani zuccàro ’criftalino vn 
ottona y e^.m^za,,, miC 
chia, , ; 

-Per bocca conuerigono i 
rifrigeranti dolcifi^canti ed . 
ingròfianti. ..r:. [ > . 

"Alla jficciti ( di. b^- 
ca , gioua il tenera vn^. 
pezzcto di criftallp „di mpUt . 

-V . , ta- 



fàgha , và ofso di birugna'J 
fpicchi à' arancie de gran^- 
‘ ti di metzo fapore il marì- 
gkire vna fetta di melone-^ 
'd* ' acqua , il fciai^uarfi fò- 
' ùcnté la bótcjf còli ac^uaLr 
' frrfca V cfò’^ ' bere ^ oriau!Ì> 
'limoliate i ó' agro di cedrò,' 
'fciroppi d* àcetofella , d** à- 
grefto , de gi;anati de ber- 
beri j de SHFèiblé disfatti' in 
' quantità" d’ acqua Frefca'^ ag* 
graziata con fdghide limoni 
-celli ^ d* agrcftb^ ò le'granàéi . 
' - 7* 'Per' là fcccà a- 

dopfiilÒ là ■ Clic, 

-dbìàiò'drzùccàt^ r^fipb tòn 
' vria x'azzà ' dP , fcccò^d^ 


òr- 


zo 
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20 , operò bey mo del fiero 
^di,latt;exa{5rinp (piifcirpppo 
de pomi cdoriferùfrà giorno 
• g pigliatu) vna ó due ^olte del 
Jfegp de rape aroftite fbtto la 
^bragia aiquan^tp edulco^to \ 

, coI'Zuccharo candido , -e la 
. fera prima di .dormire doi, 
" c uccniai di cremor d*órzo co ' 
yn cucchiaio di Iciroppo di 
, papàvero rolcio,ò violaceo ; 

8. Per riparare, al freddo 
"delle' parti, ‘eftremi che tal 
volta dura delle bore co^i 
Jmoleftia . , V è cofa d * quanto , 

.diffiedé ' 

nè ,gIandolpttc curante <va«c 
pamccUc,^^ divcrla natura, , 

agr^‘ 
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agre /alfe ed acide , à quali s* 
ynifcono altrefi lenicrofe-^ 
delibarla quinci s abbracciano 
s’intrecciano > ed inficine fi 
fermentano, con pugnere, ed 
irritare le parti, ecagionare-^ 
fintiméti molefti,qual movL 
mento’ irritatiuo e ferrnentatù 
uo dura più e meno fecondo 
là quantità 5 e qualità: dellc-> 
fudette particelle i' con tutto 
cióperjpilareà colali moui- 
menti cóferifeono tu^e queU, 
le cofe dittate nella cura dell* 
ifte% ipocondri per correg. 

f ere 1 *agr0,racido,'€d d fello 
>uerehio de fughi j oltre i ^ 
quali , fà nieftiejti conferuai:c 



7Z Délt IpòcondriÀ^. 
il corpo lubrico , aprire i 
pori y epromouere là tra^i^ 
razione^i Procurirto dohquè 
che fi facciano pid fiate le sfre 
gagioni con applicare quan- 
tità de ventofe per tutt’iljon. 
godeldofoè dellecofe , poi 
i* ognino tutto eziandio la ìpi, 
nàl midolla 5 e piante delli 
piedi colla feguente cofa tie, 
pida , piglia caftore vn ot- 
taua mufchio doi grani , fi 
difsoluino in vna mezz* on- 
cia dellà'tìntura di fale di tar- 
taro fi paifino per fètaccio , 
e‘s* agiunga' vn ottauà di oliò 
di fcorpioneéfi miichia pér 
l’ onzionc ; Achidifagraddjr 
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rodoredelmufchio ^ kfci^^ 
ò in vece di quello , ci mec% 
tino due gocce di fpirito c- 
fpreffo della" feorza di ce- 
dro , e dopò r onzione li 
diano cinque grani del ve» 
ro iàle volatile di tartaro ^^6 
di vipera , ò di corno de 
^ ceruip , in acqua dib^o- 
nia 5 ò profhilaBica Sijitif 
deile "Eoe ; Il che apre i po* 
ri, promoue 1* efalazioni , 
e tal volta il Sudore, purifica 
il Succo nerueo , dilli pa le 
particelle peregrine,e fortifi- 
ca PiftelEnerui; trpuoaltrefi 
molto à propofito per fimili 
affetti l*\ib della feorza di chi 
D . na 
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m china , pigliandone fu-' 
tirò che comincia il freddo | 
ìhczz* cittaua , doi fcrupo- 
11^ oàér' vn ottàùa in mezzo 
bichiero di buon vino ' ri- 
"medio al certo béri proprio, 
ed acconciò à reprimere i fìi. 
“detti iriouhrieritij^à pacifica, 
're i ferménti , éd à reftiÉuire 
il tuonò alle Vifcèèe.^ ' 
Allafpinal middila 
de piante delli piedi gioua-. 
la feguentc onziorie . Pigli 
olio de lumbrici terreftrid*. 
ipericoii due ottaue per for- 
te , olio chamomelino fei 
ottaue , olio volpino tre ot- 
taue , olio di fàluia^ ftillato 

due 
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due goece ^ mifchiia per 
gnetc.. ur- ... : - 

. Air Ipocondri cllcuatti 
alla milza gonfiata c&ferifco. 
noi fomenti fatti con ; die q- 
zipne de liipoli dchorea^ 
fumaria j capeluenere , o 
lingua ceruina. bolliti in ae. 
qua ed aceto d*applicarfi con 
fpogna all* ipocondrio fini- 
niftró y c per bocca i diure- 
tici temperaci , come il fai 
prunella , de tamarilco d*ar- 
remigia , edifraflino gli oc- 
chi de gambari , la poluere-» 
de millepedi i il fpirko di,fa- 
ie dolcificato, il fpirito de tri- 
bus , la miftura ancipocon. 

D 1 dria- 
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Jia è di Corno di ceruio quinJ 
deci grani per forte niilchia 
in polurecper cinque dofi 
,da pigliare, nel bròdo, ò nel 
-fiero, ò nella bierala matti, 
na con farci quattro palli . . 

Per dilli pare é riparare i 
fLiti conuengono tutte quel, 
le colè , che il volgo ftima 
producitori de flati come il 
fiero chiarificato , le orza- 
. te , r acqua di nuocerà , il 
vino de granati , de coto- 
gni , i fciroppi de berberi 
di rouo montano , il fior di 
nitro ed altri dolcificanti è 
rifrigeranti , alP incontro 
tutte quelle cofe , che il 
. ' D 3 Yol- 
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volgo crede corretciue de fla- 
ti , come gli aromati , ed 
altri calefacienti per il pili 
maggiormente fomentano 
cd eccitano i flati ed i ven- 
ti . Parlo però de flati pro- 
uano i Signori Ipocondria* 
ci 5 e per il più , perche an- 
co! cakfaciéti tal volta {cac- 
ciando i flati portano follie- 
uoimà di rado i c fc volenio 
i»en efàminare la lor origine, 
trouaremo che cotal folieuo 
ftori fià che momentaneo . 
Impefcioche fc. i flati ne Si. 
gnori Ipdcodriaci {onopro- 
: doti d‘ vii {concèrto de fughi 
ferxrientizìj , che nei duodc- 
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no malamente fermentali 
bollono 5 e da cotefto boi. 
lore le particelle volanti , in 
parte verfolo ftomaco sminai, 
zano , ed in parte ne parti 
allo fl:9macoproffimane in- 
flnuanfi recando affezioni 
moleftq x come ventofita , 
c rutti ^ Siche fc i flati da 
corpicciuoli volanti fonoec-^ 
ertati ; < 9 ( 3 iauicn fiffarli, poi- 
ché fiffati non faranno fi mp- 


lefti alla natura > e per fif- 
farli c ftiparli ci vogliono 
rifrigeranti , ed ingrolfanti, 
adpnque i rifrigeranti fono 
correttori , e non producito- 
li de f^ati all* incontro é ben 
D 4 vero, 
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86 Diir Ipòcondria , 
véro., che gli a'romati cat fia- 
ta difjfipano i venti , ma sde. 
gnaho, fconcertano eziaiido 
i fughi fermendzipe fendon. 
li più fcorrerti , e più valeuo- 
li a produrre venti , e flati, il 
che molti . Signoriiènza du- 
bio con detrimento notabile 
della lor falute 1* alieranno e« 
Iperimentato . ' < 

Miramente mókò bène ^ 
d’effer flato vna vòlta all*- 
iniprouifo malamente afla- 
lito , ed angolciato de flati 
fenza fa per d' hauerci dataJ 
altr* occafione , die' per ef- 
fermi in me flefifo al quanto 
alterato . Mi curai con fa- 

^ : - di' 

* 
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disfar all’ àpecito ftraboche^; 
uole 5. chela natuiahauéua' 
di bere , con pigliare quanti, > 
tà di acqua frefca aggraziata 
con il vino de granati è fci- 
voppo di rodo montano, che 
i venti , cioè i corpicciupli 
volanti Ben tolto frenò , ed 
in licori ftipò , che gialli 
per da pafso con brufcior e 
ìcirono,e da ©ghirnoleftia li* 
beromilalciarono,'; . . 

Il medemo àucnne ad vn 
Canaglicre gracile , attiuo , e 
di ftatura gratile il quale, tre 
giorni è tre notte trauagfiato 
da dolori trolici c da vari| rnc^ 
dicamcti,n6 potè per vn mp^ 
De mcn- 



si 

bfiento* chiudere gli occhi, c 
fi farebbe^ anche contentato 
di fofFerired’ aùàncaggio co . 
tali tormenti , fe pure non' 
l'haueffero m^giormente-^ 
cruciato , ed afflitto colla 
fete hauendogli proibito 
il bere fotto'^ 'pdnA-di pecca, 
to mortale , da! quale ve- 
nendo io chiamatò gli fignir 
ficai Jo che à me era arti- 
uato , quinci appena in-, 
quattro parole hebbe profe- 
rito il fatto , che capi l’ in- 
tentione , e tutto anlciato, 
.diflTe,Caro Signore , per non 
differir raiuto , mi farà il fi. 
Olile affetto P" acqua fola , mi 
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, lafcia bere ,* ed io fcnza fcriii 
j polo nifiiao gli ho concef^ 
- fo, beuefle delF acqua natu* 

, ral mente fredda x piacere y 
colla quale imrnediatarnen - 
te ammorsala fece eccelli ua i 
e placò i dolori', .ma gli re- 
fi ò il ventre al quanto gon fi o 
pfcrilchegli fece applkarc-.r 
vn crilleodi latte col quàlc-j» 
vfcì quantità di maceria flui. 
da gialla è mordace , che. 
l'orificio dell^inteftino retto 
roficò j ed infiammò , al 
che fu rimediato co^ le pezzq 
nel latte tepido bagnate ed 
alla parte applicate, conche 
il Cauagliere reftótot ^Imei^ 
b ^ te 
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tc guafitòj e fodisfetto ■ '} 

II. Alla ftiricheiiza di' 

/ 

corpo portano folllèuo i cri- * 
domcftici facci con ' clicozioni ’ 
è mòllienci , fieri, brodi 
6 fucco d* òrici , zuccaro ro- 
fcio , c rofci d* viiotia : à pri- 
mo patto beuinò vna' buona 
cazza di brodo bollico'coll^ 
foglie ceneri di raaliìà', cfi 
fonino della fcguence polue. 
ré. Pigli fa J.éd* Atte nio , di 
fumaria , di cichorea'mez- 
z’ octaua per force , cremor 
di carcaro vn otcaiià , nla^ 
giftero di mitthiocaniia.#' ,* 
mezzo, ttru polo , poluere-j^ 
cachetcica del Zuuelfero dai 
/ , ttru- 
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fcilìpoli fpe2Ìq diamar^ri-" 

ton fredde MÉgiftcraci-àua* 

rio doi toij^K'per , 

mifchì^i in p^liièife per ci n- ‘ 
<jue dófi' dii pìgik’rla matti- 
na nel fudetto^ bròdo malua-' 
rOjOuefpiglinoinhatizi'pranr 
fo,ò innanzi cena due octaue 
della fimpliciffiina polpa di 
cafjflaall’ horeftrata ; 

• ' E ’ notabile ^ che in quei’ 
foggetti , nè quali l' acido’e-^ 
Orbitante , e luffuriofó^ pitx'^ 
dómina^fcioglionòlar il cor- • i 
po' quelle cote , che in alerà 
riftriirigòno , conieP vuouau»' 
t^a , lecaftagne , i néfpo-' 
li , i lòrbi , le rape , le lu^ ^ 

^ ma- 

— • • . — < 
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mache,iImagiftero diCtM> 
npceruino , lì terrafigilla^ 
ta , éfìmili edòauucgnc-^ 
non fènza ragione ^ ppiche 
il Corpo di ceraio preparato; 
è quell’ altrecof^ mentpuace- , 
imbeuano Ir acido fouerchio: 
dello ftopiaco^ , . e di la: pa£ 
fàndo agruiteliini^Gontenir ' 
perano, e-rintazzanò raci» 
dolulluriqfo , cjaedalcana* 
letto virfungo neb duodeno 
trapela y il quale rintiizzato 
fi fermenta col fucGobilliofo 
ed , ipfieme fi precipitano , 
quinci ftiaioIa.no le fibre de- 
gl^inteffini ^ e promoupivp 
reuacuaz^nl» J i ^ l - 
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. : II. Nelle Palpitazioni , 
c Dibattimenti di cuore a- 
doprino i cordiali tempera- 
ti , come la confezione di Ab 
chermes , de iacinto fma- 
ragdina , Il Giuleppegem-* 
Hìato c. periato , la tintura 
de coralli il Sale delle Perlcj, 
i frammenti , preciofi ,ilRu. 
beo Panonico , le fpezie-> 
de gemme fredde con qual; 
che grano di Bezoar occi- 
dentale ed vnicorno fofflle j 
l'Acro di cedro con vna eoc, 
eia diipirito eipreiso dalie 
iuefeorze, ed altri di firn il 
natura . Souuengaci però , 
che piu fiate cocali. Dibatti- 

men- 
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menti da particelle fulfuree ^ 
nel fegato non fèparate ca- 
gionati rauuifano, poiché 
ie fudettc particelle per lalor 
fìniftra configurazione, non 
entrano nei rami del canalet, 
to colidoco,per effer trafmet 
le fuori nel duodeno, ma e- 
faltate s* infinuano per le bo- 
cucce delle vene , vanno al 
cuore , & affliggono le di lui 
fibre neruofè eccitando i fu- j 
detti effetti 5 quinci in tal c^' 
fo fi ricercano quelle cofc che | 
frenano , e reprimono i cor- j 
picelli fulfurei mòrdaci , «o2 j 
me i fieri , le lattate T orzate , 


i fughi d’erbe rifrigeranti 

fimi- 
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fimili , con aftenerfi , da tutte 
quelle colè che ci rifcaldano . 

15. Alli Dolori Articola- 
Hconferifcoiiotuttiqueiri- 
medij •, che correggono la_, 
fouerchia acidità è iouei-cfiia 
fallèdino de fluidi , e le par^ 
ti corroborano , i quali nelL^r 
cura dell* Ipocondria ifteffa 
fumo ramentati . Il modo 
di valerfenè fpettarà al giu- 
dicio del Perito , perche le 
coftituziqni dei Suggetti è 
gli affetti dei malori foho diJ 
nerfìj c variano di molto le , r 
materie produttori de fimi- 
li . affètd>. Siche il Medi; 
co prcm^ofo della faluté-^ 

del ■ 
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del rroflìmp^deé ponderare 
molte cofe innàzi di dorma- 
no à medicamenti 9 acciochè 
non né fegua alcun finiftra 
auenimento. lmpercioche,mi 
marauiglio^rroua chi fi faccia 
credere di voler guarire fimu 
li doJorijCon fndori^e co fluf- 
fe^e tal fiata ardifea eziandio 
dar , mano alla faliuaziono 
procurata per via del Merco* 
rio^^rifoluzioni veramente 
feabrofe è precipitofp , che i 
sfortunati mettono al cimen-- 
to di perdere la falute^e ^di di- 
uentar ftrupiatti affatto, co- 
me nauemo vifti pn^e^phi e- 
fempli , ed achf oggi diiè nè 

tro- 


1 T 
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£ fuoi Accidenti . 
trouano d« moiri che anno 
{offerto, e fofferonó mille ma 
Ianni per cure fi fcocc c fi in- 
-co huenienti à cotali affetti . , 
- \ll Signore illumina dòq jc 
cotal razza di gente acciò nò 
più tormentino i poueri tri- 
bulati , Tanimeloro non ag- 
, grauiiio, e fi nobil Profcffio- 
ne non auuilifchino . 
j S’aftenghino da tate onzio- 
ni è da tanti ingraflamenci , 
che dal volgere da paffauolà. 
ti se za fine li veranno Sogge. 
riti. Si contentino di tenere le 
parti indolite moderataméte 
calde,il corpo lubrico, e di fof 
ferire qualche moleftia con-# 
Patienza. DEL^ 
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'14. ▼ Ngcneranfi ezian* 

• I dio nè corpi de- 
gl’ipocondriaci va. 
rie oftruzioni I ftante che— ^ 
dclli fughi fermentizij fcon. 
ci quaftanfi le concozio- 
iii , è moke foftanze efcre* 
nientizic adunanzi , che non 
folo le rughe , e le piccicy 
le glandolette dello Stoma- 
co , e del longo canale , de» 
gl* inteftini ingombrano :, 
naà s’inferrfcono akrefi né 
vafirofci ^ e circolando coi 
fluidi 9 contaminano lo 


E fnol Accìdinii , 95 
glandole del mifcnterio J 
del Fegato , della borfctta 
del fiele , e delti fuoi , ca- 
nali , del Pa0crea è del ca* 
nal virfongo , le Cauità del-- 
ìa mil^a , e d* altre , le glan, 
dole delle reni , e del ccr- 
uello , recando ftagnamen-: 
ti diuerfi , con far crefcere 
dette parti di >moleed impe- 
dire le feparazioni , e lege. 
ftioni naturali,. 

Da corali oflxuzioni , nè 
natcono mille accidenti Ipo- 
codriacidalli,quali nèfinno 
(ingoiar menzione Ippocrace 
èCalenojche malageuolmen. 
te (i (pegnonoj fc per innanzi 

non 


■ ^-kUuAàk;.-: i . ^ 
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non vengcfì^dE llagnamc- 
ti ed ofttuziòAi fradkati , il» 
che nè pfeftà, uè di feggijeri 
può farfis^iuuegna che da Pe^ 
riti più accorci la curàdmitiù 
niftratà fia , e quanto più fn=- 
uecchiate , e dalle prime vie 
remote fono, tanto più longa^ 
c piu malageuole la cura ric- 
Ice , non effendo ragioncuo- 
le , ne d* homo faggio 1* in- 
ueftirle co medicamenti vìo. 
lenti , come alcuni Parabola- 
ni è Menzonieri danno ad in 
tendere à Creduli di voler in 
vn giorno guarirli colli loro 
ellebori ed ancimonij maf- 
chcrati , colli quali mettono 

ime- 

I , 
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E fiioì /xcìdènù 95 
i mefchini à rifchio di perde- 
re per fempre la filute, facen- 
doli reecre piu bone che cat- 
tiué foftanze^’cón abbattere 
le forze, fdegnar maggior- 
mente i fermenti , ed cCÌacer- 
baf e 1 ’ cfcremériti ftagnanti . 

E donijue di mcftieri, che 
i Sighori Ipocondriaci non-i 
lòlo ftyno éatiti ^ e prudenti 
'in confiderar bene , à chi 
lor pelle fidano , ma deuono 
altrefi moftrarfi rifoluti,eco. 
ftanti in voler più toftò con* 
finiiar molto nell* vfode me« 
dicamenti pkcceuòli è ficuri 
che co mez^^rrifcMòfi Fa^pro- 
pria lalutc inbliéuè precipi- 
tare. 


Digitized by Google 




9Ó Dell Ipàcondr id i 
,tare. 

Siche per fradicare cotali 
.oftruzioni con buon ordine 
. è con pjaceuolezza fi proceda 
.confpiare , le prime ftradc^ 
con vn lenience proporziona 
to , ò col feguente Apozema . 
Pigli Tamarindi caffia cac- 
ciata fuora dalle fittole , mà 
non pattata per fetaccio due 
once per forte fenna capata»» 
vn onda , fai di tartaro vn ot. 
taua , corriandoli preparati 
dueotcaue , radica di cicfio. 
rea , c di gramiccia vn oncia , 
fiori di boraginc vnmanipo* 
Jo , s’ infondino , c fi bollino 
iècondoi prtc in fiero di latte 
^ ^ ca- 
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E fuoi AuUtnìì, > ^ 7 
Spririp^quanto bafta;, .che 
yefta rna libra c, prezza 34^ 
^li c vii quatcr* once 

di manna , feiroppi de po-^ 
mi folutiuò c di fuccp d’aranJ 
zi due pnG|; per forte,chiarifi, 
cafi col bianco dcll^ vuouo , e 
fi cola aggiungnendoui mezt 
z* oncia d* acqua di fior di cc^ 
dro 5 fe n è faccino tre parti v-» 
guali da pigliare per tre mat- 
^he fucceffiue , 6 alternatine, 
fecondo^4^^ le forze , e Tope- 
razioni richiederanno, beué- 
doui vn hora è mezza doppò 
due libre di.fiero: col Quale c- 
gerite che faranno le materie 
più grofle, deuono le reftanr] 
E acide 



DèW Ij>ocondrlà^ ^^ 
add© è ftlfc alle patti' plà 
àderéhtPjt^rilpl^li 
e dotóficai*H collHegùèfiÉl & 
fimilirimcài|. Pigli c&fèrua 
difior defior aglne> di rofk^ 
fliuclW due once per^iòftcja; 
grò di cddro vn-oheW, perle 
pbltìerlzaté vnò ftjtipoìo y 
ocelli de gamfiati treottaue y 
tna^ifterc) d’àuorìo quattì*o 


fcrupolijSciroppo di Mei/ap. 
pia quanto fiafta fen è faccia 
eletmatio'inollcjdel quale aè 
piglia vn mezzo cucchiaio la 
màctina,e la fcraxmque bore 
innanzi , c cinque fiore dop- 
po ilpaftojfieuetjdoml^i oOw 

ce dei fcguicéj Ó^d'albro fimi.; 

• « - >1* le 
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5 • À jpo^ma-* c -J r :<v,h 

cl^gKradfcà digiramlctia 
itóe iquàttro di Aòrzo- 
lera ^ di buglofiò due 011- 
:c per forteradkad* eringio 
Dnce trev, foglie di lingtJSLji 
Gemina- y di bòraginc- ^'Idi 
buglofio/di pìnpinelUi di 
capeluencre eorarchitùrad’ 
aiiorio vn manipolo per lòr • 
Tc . fiori di boragine , di pri-? 
ma ‘ 'vera * me zzo mànipol o 
per sorte fi bolla nel fiero di 
latte quanto bafta , che re- 
fta quattro libre , fi cola y 
^ nella collatura' chiàras’agr 
giunga Sciroppi de pomi , di 
.rouo ideo , di lucco di ' ced i*o 
E 2 due 



lìoo DiWJpomirlé ]' 
due 8ce per force, (1 chiarifica 
Cól bianco deli’ vuouo -, c ci 
'mettino vha mezz* oncia di 
acqua di fior di cedro , c n.c 
faccino Apoiema , in vecc-f 
dell* Apozcraa fi vagliano 
della tintura di fiero, del quer 
cetano j còl fogo de pómi o4 
doriferi da continuarli fino , 
che dura lelectuario , c dura- 
te l’vfo di cotal elcctuario pi- 
gli ogni fecce giorni vna prc? 
Il di fior di caffia frefea! per 
egerire fuccefiiiaméce le ma- 
terie preparati.Poi trouando, 
fi in luogo j ed in tempo 
che featurifeono delle acido, 
le proporzionate al male--»,, 

e al. 


E fuùl Accidenti loi 
e alla coftituzione dc Pazienti 
te , e che il Pazientè le pofia 
ageuolmentefoffcrirc 
nè lèruino per dieci , ò . dot- 
deci giorni pigliandole |la^ 
prima ed vltima V9lta col Sci 
roppo aureo , oucro de fio- 
ri di perCco , e Tal cri giorni 
«con due ©cé di Sciroppo delr- 
le cinque radiche , e mezzo 
fcrupolo fale di petrofellino.. 
Doppó pafflamo aUVfo dell'.' 
acciaiojdel quale fe né formàj 
no molte compofizioni , Jmà 
io hòiefperimentato molto 
^profittcuoli lefeguenti pijlo.’ 
le . Pigli magiftero di marine 
•'del Mcficht preparato col fi|. 
7 ì: ■ E 5 go * 


^òi \DiU* IpQ£(mdrllit . 
go d”acetofcIa vn oncia 
chi dcgambarl tre ottani fpc- 
cie Dinrrhodon Abbàtìs , Sa* 
lecTafcenfovnoccaiici p criór- 

.te magillero di mechiocanna 
vno foupolo Sciroppo d^ 
pomi quanto batta , fi ftipi- 
no in vna matta per formar- 
tiè pillole y da pigliarne no- 
ne per mattina con vna buo- 
na beuuta di fiero di latte d'- 
. afina, ò di capra IVfo de qua. 
s li deuc contihuarfi per trenta 
ò quaranta giorni fecóndo la 
bìfògna , w ogniottogior. 
•nifi vaglia della caffia come 
fopra . Alla perfine^ chiude- 
rà cura col latte d afinà, e con 

r.r' a 


I E fuùi Àui denti, i o J 
il bagno di acqua dolce e né 
, rellarà • il Paziente piena- 
mente con folate pur* 
che s aitenga dagli e. 
celìfi in ogni ge* 

, ■ . .aere^c G tenga 

, ad^ynaDio 
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~ * drudi . 


^ ÒgliòtK>alCfcfi le Si. 

: gnofe Donne, che 

all*Ipocondria fono 
fottòpofte , els^ fouentc tra- 
uagliate dagli affetti ifterici » 
ò come il volgo fuol dire dal 
male di madre , afegno ta-‘ 
le , che ogni tanto fi lagna, 
mo , che madre le vada aliai 
tefta , e loro cagiona dolori 
acuti, c moti verfciginofi ; ^ 
ò che al collo s*aporè^i come 
volcfic; ftrangolarle , ^che-> 

* ver- 


E fuòi Accidènti , loj 
verfo loltomaco , e vcrfo il 
cuore s’ inalza , e mille arié 
gofcie , e luenimenci Lor 
porca ^ e fe vno fianco inai, 
zato veggiono , effer colà 
fcbrià la madre , Infallibil. 
mente diuifano j quàfi che 
la matrice qualche fpirito vo; 
Jante , ò pulce folse j che 
hor qua , hor là , di fcor- 
rer gli venite permcto . 

Anzi le Signore attem- 
pate , che le lei , e fette— > 
Croci giammai anno paf- 
sato , e nel numero delle-» 
Vecchie non vorrebbero et 
lèr annumerate : per far 
credere al mondo che. la lori 

> E s 
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io6 Dtlt ffHondrU . 
natura fia anche vigoroCiC-^ 
vìuacc anno apponto per gloi 
ria in qualfi voglia Lor iur 
dilpofitione d! incolparne la 
madre *, anzi, il lyledicp no; . 
tomico il quale con efclude^ 
re la madre, come la ragio*? 
ne richiede ad altre foftan- 
ze , la cagione delle Lor af. 
fi izio n i vuol at tribù ire , per. 
ignorante , ed inefpcrto nc; 
gli affetti delle Donne licere, 
donojquinci per non perdere 
a ppo diefle il concetto, bilò- 
gna compatirle , adularle > e 
jiella Lor erronea opinione la', 
(ciarle operando rutta via co% 
li. ragione perfolle-iarlcw;.. 

Che 


EfnoiActtitntt #07 
. che la matrice , ò iVtc? 
ro d* V n luogo all' altro non 
vola ci Timpara la di lui no^ 
tomica ftruttura ^ cifendo 

rvfero vn corpo iJtuatq nel.. 

la parte più . djafsa del ven* 
tre 9 fra rinteftino retto ^ c 
la ycfcica , cioè fra il fterco , 
e J* orina, della figura d'vn 
pero , nella cui cauita appe- 
na ci cape vn* vuouo dì pie. 
cione r più picciuolo , 
più fottile fi rauuifà nell^ 
Virginelle che ancor non_. 
hanno vifio il Lor fiore , che 
in quelle che , co* li fuoi fiori 
adornate fi arcuano , ma in_. 


quellevche più fiate anno co-, 
.1 É d cepi- 




7ó^ ^biifffùconi/tldy 
ceplfo c partorirò ; più gi'ari- 
de,e più denfo fi fcorge, air^ 
incontro nelle Vcccnid pic^ 
duolo fugofo,e dénfò s^oflTen 
ua • Vien compoftp da mcm^ 
brane rugose, fpogtiofe, e già» 
dolofe , da fibre ncruosee^* 
Carnofè , d’arterie, vene,’ 
vafi linifocici , c da nerui L* | 
Arterie , e le vene vterine-> • 
dalli rami della vena caua, 
c deirArteria Aorta ipoga 
lirici , ed emoroidali pro« 
lìengono . Inerui fono ram' i 
dcriuaci da quelli' che ndfeo 
rio dall ofso faa*ó , e dalla fe ^ 
Ila coniuiraairine , s’ inferi. ■ 
Icoiio nella parte iiiferiorc- | 

^ ' del- 


£fuùi Accidtnti . t o9 
dell Vcero,neUa vagina e nell < 
altre parti vergogiiolè per 
■eccitare maggiorrhente Tap^ 
'pedtofenfuafe.Nellà 'parte-> 
lu^rióré ó Vèr nel f6do dell^: 
vtero pochi fè nè itànuifaiio ^ 
e quelli intréccitari à guifa - d* 
vna reticella appariftóiiOjnèl 
li tefticoli ,"'òuerò»Vuovàri| 
ofiemafi vita quantità co 
deràbile d e ra tni neruofi che! 
deriuaiio dal fascio graiidesì 
del mifentcrio , dal neruo in-,‘ 
feriore dell* abdome,c dalli' 
iierui incercoftali , che nellaf- 
Lor.fo danza' s-inferifeono 
ir fondo dell* vtero ftàli, ' 
bcro , accioche ncla grauWr ^ 

' '-r-. dan. V ' 
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Ho Dtlt IfMondfu, 
danza pofia dilacarli ed inai* 
zarfi fino airvinbelieo,edòl* 
tre fècondoche la bilogna rù 
jchiedc.:nè perciò la di lui io* 
ftanza maggiomiente $ aioté 
ciglia , come i Prifci qredea^ 
np> màpiU'toftos'^ mgrofsjL^ 
inentre i fluidi in maggior 
quantità vi concorrono, co*li 
irrigwdofi cd inzup- 
pandolì le di lui gladoleipo^ 
gnolc , come vna ipogna cre^ 
Ice di • mole e s rngrolsa . Per 
altro trouafi 1* vtcro con quat/t 
tfo validi ligamcnri ben afio.^ 
dato, ed alScuratOjdelli qua/ 
li dai fono membra nofi e lar. 
ghi, fimiUalk.aijidVn, pipi- 




EfuùiAcciitni^. I l i 
ftrelloj i quali inuolgono’K 
vuouaricon fuoi vafi, s*in*- 
‘rrecciano per via delle fue ftl 
bre coUerrombe fallopiane, 
c s* iafer ifcqno laceralmence 
iiell’vtero. ' ir: , . 

V eggonfi l' Vuqua dell^u» 
grandezza d Vngrar^ di pep,' 
pc iniieftiti da due pellicelle' 
che in fc contengono, vna fo*. 
fianza gliitinofà >. che .alli 
ditti s* appizica , e mettendo-^ 
la al fuoco, come il bianco, 
del yuoua s’ indurifce , poi- 
ché cotali vuoili col inouiméi 
tio libidin^^fo , dall* ;vuoua-: 
tóo nelle bocche delle trom- 
be vengo.apir‘1&ieflÌ^ enei-j 

I • 
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¥ vtcro jpér la generazióne de. 
pofti '. Ifiidécci dói ligameri, 
ti dalli mufcoli dei lonabifi 
formano , terminando co% 
le trombe fallo^ianc nèll* vr- 
tero , dalli quali per màg^^ 
gior jfortezza vien egli JigctI 
£0 airoffa ilia : s* ofseruafio 
alrrefi cetali ligamenri mol- 
li y e ftenfibili , c tengono 
1* vterd tieir equilibrio , ac. 
ciò non vacilla , L* ah»i doi 
ligamenri fonò rotundi , ro. 
fei c mufcolofi , quali dal 
fondo dell' vtcro fcatiirilco- 
no , e fra le menabranc del 
peritoneo verlo Tinguinaglia 
trapaflando in fotriliffimi fi- 

A — .. — ^ 

^ la^ 
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■Éfuoì Aecidènii f 
Màìiiefiti àllàirgàtr iièl glitòtì» 
dé s*Ìikpiaiitana . It glieòi^i- 
^ de chktóató 'da' notòmìèi in 
idioma grecò Latim tentlg9 
NClicòri^i^^Vn* còrpicciuolo 
flfllilc ài capàrelló dèlie pqp- 
' pe'deile Donne fituato nel- 
^ la parte fuperiòrfe della fef* 
fura j òuc le ninfe sVnifeò* 
no ftuzzic^cò eccita la libidi. 

• nè>-i'peHfche à’ fìmilitudirte 
vieti altrefi chiamato 
imuHchis . Quinci ^ le Don- 
' ne'^, •dalli vomirii più libi- 
' dinófè fi diuifano , & il còti- 
nobbe 1* iftefio Ippòcrate 
come apparifee dalle fcgusn<>‘ 
‘ ti paro e de mt.miél; ouè dieè ; 
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'^Attamen femfer opus buhn 
trmlier moderator ti haBetenim 
d natura, in Ji lajcìutatnj^ 
^u£ rdfi quotidie re fcet tir rvt. 
lut arbore li inmatenaì media 
effuflonem exuberant^^ ; p = 

, La bocca dcllVtero ^ ouer 
il còllo' interna fiata Ina en» 
te cliiufb che appena vna 
ponta di fpila c\entra_j ^ 
non ammettendo che le parti 
più volanti del feme mafeu- 
lino , mentre le parti piu 
. gròffe per la guainafi met- 
.tono fuorà la guaina e*il còl» 
lo deir vtero; efleriore che 
arriua fino alla feffura fra 
, il collo della vefcica y ell’iru 
I tedi- 








1 


1“ j ceftinòretcp, che per via de 
fl . mufcoli', fibre e nteÌTibrane 
f rall’ olip ; facrò*, & d c^^ ^ 

/' rcugno vieti Jigàta. la ci^i 
» .Ibftaoza aldi- fuora e carilo^ 
iàèmufcoJofà aldi dentro 
! rùgofaipognofa , e mcrnbjra. 

I riioià y acconcia à riceuere il 
.membro virile , & à mandar 
fuora ifiorhcd il feto. 

Pertanto giache Ve^^ia- 
*mo dalla coftruttura' dell* 
vtèro ben alligato apparti falJ 
de j Tnon ,pptpr_ e dipar- 
cirC dai suo ftò naturale ^ 
fameftierc d*ixiftigare don, 
de prouenghino totali clplp* 
riifterici , òmadricali > i| 

' vTi.'A che 


DIgilized by Google 



^6 

che faggiamencc il dÌGhiafi 
àldottimmo vuilifi© chefti- 
ma cotàli dolori altro nm 
cficrc , che cohuiilfioni de 
Jierùi’ , irritati da corpicci- 
«oli pcrregrini e mordaci, i 
^uali irritamenti cd affli- 
fiorii per ii più nella celta fi 
fanno quando i ’ capeHi 
delli nerui da particélle acu. 
te , , c pugnercccc vengono 
puncicati ed irritati» quincii 
ncriii cànuiilfi; verfo il • lot 
principio fi* fitifano, t nella 
faccia- , nello ' malir cd in 
altre parti del Carpò vàri; , c 


itrauaganti motumenti ec- 


citano • 


-.1 


Aue, 


Efuéi^Ajcédenth H:? } 
'Auegne altresì , che tal » 
^ fiata da paniche mordaci^ 
fono ftuizicati^ epatiti i nerf. 
’ ui diramati nelle parti det 
! ceruello lontane , conae-^ 
neJU . nailza nello fto mac-o,. 
; neliiowe nel mifcnterio j.r 
' erneliVytero. ' ■ rp j 

Ingeneranfi cotali corpic*; 
ciuoli irritanti da moti ripeti., 
ni d'animo, di colera,di pau-; 
ra,ò d* altre malinconice im»^ 
preffionijcoli quali s*. altera c 
sdegnafi il succo neruoso , é 
dalla sua natura dolce e balfij 
mica in -acido,falib,ò ili àkri 
fapofi cangiato i neriti mpr^ 

‘ d^. f epunge , souenti fia- 
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i I ^ DèiF ffmniftd , ~ 
te però troiiaiifì detti corpic- 
duòK colli» f lui- 

diròfciVcfe? difreìàfrcric àt 
li nèrui vengono compartiti, 
anzi tal vcJta nell* v cero -, ncUi 
refticoli'j nelle trónibe, ò nè 
ligarfiénti' inferiti , ed mal- 
tenuti s’ ofseruemo fi- 
bre ' heruÒfe in quelle .pàitz 
itnpiantacé roficobiando af- 
flidoniconuulfide produco- 
mó f eie ‘ Wefcfeine à ci mentì 
périctirofi f rducotìo , Siebe-^ 
perfouucnirè a corali finto- 
mi^, plfre^la ‘Ciifà affigliata 
an^^pòèòhdrk 5^' & ali* o« 
Itruziònì'ncbieggGtìo e^ian- 
dìo fiioi èicdicamentì àc- 

con. 

'N 
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conci ed appropriati fi inten • 
x>i , che elicmi ; ed éfsén. 
do il male neir vtcro , ò nelle 
parti proffimàne s’ ognr tutt’ 
il ventre inferiore con olio di 
c^ftoro di ^fsa fetida dì- 
Ttrtà ^ fimiìi V óucr s’ apM 
plithialfirtnbelicail fcgitóte ^ 
enipiaftjpo' . -Pigli galbanbè 
calibrò mezz' oncia periorte, 
fidifioluino con fpìrito di vi. - 
no - ^ ^ fi paffinb per fetacciO|i^ 
b s^gìugni ti^ étèàue di taba^ * 
naaca fefe fìbià- ìéìnpiaibo 
màdrìéafe^<iÌÈi 5 mentis* ap- ' 
^tóhi iìsÉé rohfec puzzo-' 

l'ciK'ibb^iÉe-^édf'àme Vecchio • 
carta j^'paglià , penne de per-: 
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1 tp- DillMpùCùndrid / : 
hki 6 fojferpli brufciati teS 
ghino. fptto le narc délVaffa 
fetida , e 4clltoliodi luccin^ . 
Giouanoaltrcfi j 1* émpiaftri- 
ifterici applicaùallc piante 
dplli piedi , le ventofe , , 
sfregolagipni .fette : cpll<^. 
cn^ni onte d* ; pUp diruta, e 
di fcorpione alle .pard-^& 
rieri , icriftei fattiponfpezk 
carminapue collMieirbia 
dricaria é brionia , difiolnen* 
doui yn oncia ^dj iclctt^ario 
di dia: attqlicone e mezz^on^ 
eia di plio diruu , p fe co^C^ 
inili rimedij non fifiieglfeiio 
fi vagliano delli Sternutar! fe 
condo l’ Autorità d'Ippcratc 
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JEfuól Accidenti, 1 1 1 
che all Aforilmo 5 f. fèc 
di Ge Aduliett . hijlèericis 
tnoleflutHr^aut difficultt r parity 
JìiperuenJs (iernutatio^honum. 

Per bocca conucagoao tut- 
te quelle cofech'anno parti 
volanti acconce à correggere, 
ediiflìpare le particelle irri- 
tanti, ed à corroborare il te- 
nére neriiofojCome fono V ac- 
queifterice, antepiletticc^di 
di ruta, di peonia brionia ^ de ' 
llTrriachejde lumbricci, I fpiri- 
ti di rolìgine 5 di corfiò cerui-' 
uiiib, d'^orina , dicaftoio, de 
cerafenere, il (ale volante di' 
Vipera, di tartaro, d'oriha,. e di/ 
ionio di Gcruio con altre tin.* 
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Ili !>//’ (ffcondrU Z- 
turCjdìen^jC polueri fpafrno 
dice edantepilecclcé. 

Per preleruarfenè piglino 
vn oncia d ella radica di br io- 
nia canata à fuo tempo , fac- 
cianla bollire nel vino, e la fe- 
ra innanzi di andare à letto nc . 
binino vn bicchiere, ò vero fi ^ 
vagliano delle feguenti pi/io- , 
le . Pigli fecola di brionia ,ta\ 
di marce doi fcrupoli per for. 
te,caftoro vno {crupolo,eftra.. 
to di genziana trocifei de inirr= 
ra mezzo fcrupolo per force , 
gomma gj^lbano ,vn occaua,. 
magiftero^ di tartaro foluciuo 
liquido qi^anpo batta milchia 
inpillolccce , ^ delle quali fe né 


E fu ùi Accidenti], iif 
diano dieci vn bora innanzi 
cena , vna ò due volte la fetci- 
mana In canto non lafciano 
l' vfò de medicamenti più ac- 
conci à fradicareil male prin» 
cipale, leuando cucci quelli o- 
ftacoli che contribuifcono al- 
la generazione decocali fin- 
tomi . 

che molte Donne à foffri- 
re gli odori non fi jno valeuo- 
li, alla matrice la colpa , come 
effe diuifano,non fi deue aceri, 
bui re, ma benfi alla debolezza 
di tcfta,ed al genere neruofo , 
aucndo altrefi fimili donnea 
vnofanguc alquanto focàie, 
c^iulfureo che colle paritccllc 

' F z yo- 



hi4 T>eW Jpocofìdrìà i 

volanti delle cole odorifere^ 
venendo agitato i filamenti 
neruofi'v e membranofi affli- 
ge , e dolori di ca po , ò fueni- 
menti cagiona jil che auuegne 
eziandio in tali e quali nomi» , 
ni di fimil cofticuzione,quinr 
ci fouente fenza ragione la-» . 
madre n'incolpano : nè il Pa- • 
dre> come il comunal proucr- 
bio infegna in tal cafo può 
portare verun’ajuto, anzi pa- 
rcchie doppò auer èonolciu- 
to il Pad re cotali accidenti au. i 
no cfperimentati ; fti j ho don- 
qiiè le Signore accorte e,pru- 
denri > né d Ile vane ciance-^ 
delle vecchit Felle I.ilciano de; 



E fuoi Accidenti . i z,y - 
uiare , ma in cafo dibifogiio 
per mezzi opporciini da Peri - , 
ci ricorrano . 

DtlU Fehbrn FppocondrUca . - 

A LIe voice foruiene a SL 
gnori Ippocondriaci 
vn calor febbrile ca- 
gionatoda difgufti 5 pafìioni 
d ' animo,' dalla colera , ó d ’a I* 
tri ecceffi , ftancc che corali 
mouimend fpro por zio nati le 
materie cfcremendzie negl- 
ippocondri ripofte ad vno 
bollore incitano, e fin no boi- . 
lire i’ifteflì fluidi recado fen- 
timento di fouerchio calore 
per cutt* il corpo . 

In 
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1 2 Dell* Ipocondria . 

In tal cafo conuiene fce- 
marc le fùdecce materie mot 
fe con mezz'oncia di caflìa , 
c di clcttuariodi Tamarindi 
con benerci vria mezza mofla 
di fiero polcia fe le forze il 
permettono , e non vi fia colà 
in contrariofi mitiga il bolla 
re dei fluidijcon vn piccio/ fi. 
laffoj e le materie reftanti con 
brodi alterati , fieri di parati ^ 
cd emulfioni , fi contcnipera- 
lìo, c contemperate con qual-- 
t hè lenientc benigno fi fipur- 
' g[iino>chcinfiemecoIla tran- 
quillità dell'Animo, ed vna 
Dieta moderata à buon por- 
to fi riduranno. 

IL FINE, . 
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^Cipitolo IF. i 
Accidenti deW Jfocondrià 
carte ' ‘ ' Tf. 
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